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Federazione	di	Pesca:	nessun	passo	indietro	per	i	deflussi	residuali	
	
La	Federazione	Svizzera	di	Pesca	FSP	è	felice	che	il	risanamento	dei	deflussi	residuali	
dei	fiumi	a	valle	delle	centrali	idroelettriche	non	sia	stato	silurato.	Il	Consiglio	degli	
Stati,	questo	martedì,	ha	respinto	una	mozione	del	consigliere	nazionale	Hans	Killer	
(UDC,	AG).	Quest’ultimo	avrebbe	voluto	allentare	la	protezione	delle	acque,	per	
rispondere	alla	perdita	produttiva	delle	centrali	idroelettriche.		
Un	indebolimento	delle	esigenze	riguardo	ai	deflussi	residuali	sarebbe	sbagliato	per	
due	motivi,	come	scrive	la	Federazione	Svizzera	di	Pesca.	In	primo	luogo,	sufficienti	
deflussi	residuali	a	valle	delle	centrali	idroelettriche	non	sono	vitali	solamente	per	i	
pesci,	ma	anche	per	tutta	la	fauna	e	la	flora.	In	secondo	luogo,	i	Cantoni	stanno	
(finalmente)	per	assumersi	i	loro	obblighi	legali	di	risanamento.	Alcuni	Cantoni	hanno	
compiuto	il	loro	dovere,	altri	lo	stanno	pianificando.	Non	sarebbe	corretto	modificare	
le	regole	nel	corso	del	gioco	e	i	Cantoni	che	hanno	trascurato	il	risanamento	dei	
deflussi	residuali	ne	trarrebbero	profitto.		
La	Federazione	Svizzera	di	Pesca	ringrazia	il	Consiglio	degli	Stati	della	sua	linea	
coerente	per	quanto	riguarda	l’applicazione	della	legislazione	sulla	protezione	delle	
acque	–	atteggiamento	che	contribuisce	a	darci	fiducia	nella	politica.		

Bi.		
 


